Dreams Shop

Un luogo in cui non si mette l’accento sull’interpretazione del sogno, che è un fatto assolutamente personale, essendo scritto nel linguaggio simbolico proprio di ciascuno (solo il sognante può tentare di capire il proprio sogno, nessun “estraneo al sogno” può far altro che fornire strumenti interpretativi; impossibile, per lui, qualsiasi lettura precisa); ma lavora sul racconto del sogno, la sua post-produzione, alla maniera hollywoodiana.

Così da farne una sorta di pseudopiccolofilm 

(introducendo elementi visivi e sonori assieme al testo scritto, perché no?).

Lo Shop diventa una sorta di magazzino dei sogni

Dove ognuno può far risiedere il suo database dei sogni personale

Puoi tenerci il tuo sogno nudo e crudo, ma anche nella sua versione “filmica”

 

ecco un bozzetto (sognato da me questa notte) per il mio magazzino dei sogni:

 

 

Non si riusciva a sfuggirgli, non lo si è neppure mai visto in faccia.

Poteva essere un umano ma anche uno spirito, forse proprio uno spirito: nero, nero e trasparente, e buio.

Abbiamo cercato rifugio nel cassone di un grosso camion, sotto un telone impolverato, seduti sul metallo gelato e scorticato.

Eravamo .. già, chi eravamo, se il sogno era solo mio?

Epperò di sicuro “eravamo” (cioè almeno due, io più il doppio di me stesso? possibile?), perché abbiamo tentato di stemperare la paura parlando, a bassa voce; e poi è arrivato anche lì, e siamo fuggiti, svaporando.

 

Ci siamo ritrovati in una città, sembrava la mia, in una via del centro; sotto un portone.

Abbiamo deciso di affrontarlo, tu hai deciso di affrontarlo.

Che strano dire “tu”, quando sento di essere stato io a deciderlo.

Ti ho avvertito del pericolo, ti ho detto di fare attenzione; hai voluto le stesso (sono fiero di te).

 

Sei andato, e si sono sentiti echi di battaglie memorabili in città

Io sentivo un disagio grandissimo, un dolore nel petto.

 

Mi sono svegliato, non l’ho ucciso; ma sento di averlo trovato..

